
«Il decreto non accelera la ricostruzione, 
pratiche ferme per tappi clamorosi»

SISMA - La Rete delle professioni tecniche critica che la Commissione
ambiente non abbia preso in esame nessuno degli emendamenti proposti: «Il
testo non velocizza i tempi»
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Una casa completamente distrutta a San Placido,
frazione di Ussita

 

 

«Inutile lo strumento

dell’autocertificazione dei tecnici

per accelerare la ricostruzione, se

non ci fossero stati clamorosi tappi

legislativi le pratiche sarebbero già

state presentate. Il testo va

modificato». Così la rete delle

professioni tecniche sul decreto

sisma e gli emendamenti proposti

che si sono persi per strada

quando il testo è arrivato alla

Commissione ambiente della

Camera. Sabato erano stati gli architetti a sottolineare che il decreto non

aiuta ad accelerare le pratiche, ora la Rete delle professioni tecniche

rincara la dose. «Durante la discussione del testo originario sono state

segnalate rilevanti criticità – si legge in una nota della Rete –. Non era

sufficiente a sortire effetti per velocizzare i tempi della ricostruzione ma,

dall’esame di quello ora modificato in Commissione ambiente non si rileva

nessun meccanismo migliorativo in grado di imprimere una qualsiasi

accelerazione, anzi. Si è sbandierata come “la svolta” il fatto che

l’accelerazione si dovesse produrre attraverso l’autocertificazione dei

progetti redatti dai professionisti, consegnando, di fatto, a questi ultimi

ulteriori responsabilità in una situazione resa immobile e confusa dal

quadro legislativo generale che si è concepito in questi anni». I tecnici

continuano dicendo che in realtà, decreto a parte, «Se non ci fossero state le maglie

burocratiche dettate da clamorosi “tappi” legislativi le pratiche di ricostruzione sarebbero

già state presentate e se così non è avvenuto, evidentemente, ciò è riconducibile a

circostanze che il legislatore non intende affrontare. Non sarà certo l’autocertificazione,

per come proposta nel decreto, lo strumento in grado di accelerare la ricostruzione, perché

non è applicabile a tutte le tipologie di danno, perché non si può sottoscrivere nel caso di

piccoli abusi e perché si può applicare esclusivamente agli interventi senza accolli per i

cittadini. Sarà invece uno strumento inutilizzabile non perché, come taluni

hanno provato ad insinuare, i professionisti non vogliono assumersi

responsabilità, ma semplicemente perché non è applicabile a meno di una

radicale trasformazione delle regole burocratiche  di approvazione dei

progetti». Eppure i tecnici delle proposte per migliorare la situazione le avrebbero. Le

hanno anche presentate, dicono: «Abbiamo consegnato un documento preciso, dettagliato

e motivato, sulla scorta delle reali esperienze dei professionisti avute in questi anni, che

conteneva oltre 20 emendamenti, che costituivano una proposta seria e coordinata, che

avrebbe consentito, pur nel marasma burocratico della ricostruzione, una soluzione

praticabile e necessaria. Nessuno di essi compare nel testo emendato. Il pacchetto di

proposte che abbiamo suggerito al legislatore è organico, elimina disparità di trattamenti

tra i vari cittadini terremotati, affida maggiori poteri al Commissario ed è volto a far

risparmiare ingentissime cifre alle casse dello Stato». Inoltre c’è il problema che «ci

sono sempre meno professionisti disposti a lavorare nelle pratiche sisma

dal momento che non percepiscono compensi da tre anni, tutto questo in

un quadro generale in cui il settore delle costruzioni è in ginocchio,

l’economia delle regioni colpite è a picco e lo spopolamento delle aree

interne appare sempre più un fenomeno irreversibile. Non si dica poi che

non l’avevamo detto. C’è tempo fino al 24 dicembre per modificare il testo e

Camerieri, autisti e marmisti: 
le offerte di lavoro in provincia

1. 2 Nov - Tragedia al ponte del

cimitero: precipita e muore

2. 6 Nov - Imprenditore si spara al

petto, ricoverato a Torrette

3. 19 Nov - Esplosione al distributore di

benzina: muore giovane operaio

4. 23 Nov - Trovata morta in mare: la

vittima è una 44enne

5. 13 Nov - Mareggiata sulla costa:

sprofonda un marciapiede, balneari in

ginocchio (FOTO)

6. 14 Nov - Neonata adottata dall’intero

paese: «Regali fatti con le lacrime agli

Più letti Recenti Più commentati

2 / 3

    CRONACHEMACERATESI.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

25-11-2019

1
5
0
0
2
2



Decreto sisma, gli architetti non ci stanno: «Così non si accelera la

ricostruzione»

Ricostruzione Castelsantangelo, in campo l’archistar Stefano Boeri

Struttura polivalente a Visso, al via la gara d’appalto

Decreto sisma, soddisfatto Morgoni: «Scatto in avanti nella ricostruzione»

Alloggi Erap in via Proietti: sbloccati i fondi per gli interventi

«Approvato emendamento al decreto sisma, garantita continuità didattica»

Nuove imprese nel cratere, estesa la misura “Resto al sud” «Gettiamo le basi

per la ripartenza»

Ad Ussita si “Alleva la speranza”: donata una stalla a Silvia Bonomi

Dall’area sae delle Cortine alla statale 256: aperta la strada di collegamento

Sisma, Farabollini annuncia: «Accordo sui fondi per l’edilizia popolare»

Aziende agricole del cratere, un milione per attività zootecniche

Le ricette dei monti Sibillini in un libro “appetitoso”: «L’intero ricavato ai

terremotati»

Articoli correlati

convertirlo in legge». occhi, ora c’è un diario che da grande

leggerà»

7. 23 Nov - Furbetto scoperto dalla

municipale: revocato il reddito di

cittadinanza

GLI ULTIMI COMMENTI

1 . Alberto Poloni: «Una volta per il potere

si combinavano i...»

2. Roberto Micozzi: «Si pensa al

futuro...mentre il presente sta...»

3. Giuseppe Vallesi: «...ah ah, una volta a

Civitanova si diceva...»

4. Giuseppe Vallesi: «...il Maalox, il

Maalox, perché dovete...»

5. Giuseppe Vallesi: «..."il tenore dei

commenti"...ah ah ah,...»

6. Giancarlo Giulianelli: «LEI NON SA CHI

SONO IO!!! (?) Il commento...»

7 . Armando Bruno: «...»

8. Armando Bruno: «Con tutto il rispetto

per i medici del sert,...»

9. Marco Miconi: «Mah!! Sarà come

commenta la maggioranza o...»

1 0. Sauro Micucci: «Sardine, non è ora di

fare una...»
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